
Quella nuova scienza economica ha dato l’ ulti­

ma spinta all* opinion generale già inclinata ad 

aggravare più della giuiìa proporzione 1* imposi­

zione sulle terre.

Ne’ suoi principj vi è molto di vero ; ma do- 

vea esser tutto per formare principi. V i è molto 

di lume, ma in vece di rischiarare ha abbagliato . 

Se quel che vi era di vero, si fosse adattato piut- 

tolto a’ fatti : se il nuovo lume si fosse adoprato 

per meglio diitinguere gli oggetti , il risultato di 

q iella nuova scienza economica sarebbe fiato in­

tieramente oppoito , e anziché ridurre tutte le im­

posizioni su le terre , 1* avrebbe dichiarate libere 

da qualunque imposizione .

Si è veduto , che l’ importo delle imposizioni in 

Inghilterra supera la rendita totale delle terre. Se 

sopra quelle ricadesse in ultima analisi l’ intiero 

peso delle imposizioni, i proprietarj oe renereb­

bero oppreifi, e l’ imposizioni non potrebbero esi­

gersi ; ma quelle si esigono, e si pagano senza 

risentirsi tale oppreflìone . Dunque non è vero che 

le imposizioni di qualunque specie, cadano tutte su 

la terra. Dunque v i sono altre ricchezze che le 
pagano.

Se vi sono altre ricchezze è ingiufto sogget­

tare la sola ricchezza, che dicesi della terra al
tri-
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